
Problematiche di attuazione della Direttiva 2014/40/UE

Come è noto la Direttiva 2014/40/UE del Parlamento e del Consiglio del 3 aprile 2014, -
concernente il ravvicinamento delle disposizioni regolamentari e amministrative degli Stati
membri relativa alla lavorazione, alla presentazione e alla vendita dei prodotti del tabacco e
dei prodotti correlati e che abroga la Direttiva 2001/37/CE-, nell’intento di rendere più age-
vole il buon funzionamento del mercato interno dei prodotti del tabacco e dei prodotti cor-
relati, sulla base di un elevato livello di protezione della salute, soprattutto per i giovani, e
allo stesso tempo adempiere agli obblighi previsti dalla convenzione dell’Organizzazione
Mondiale della Sanità per la lotta al tabagismo, persegue la finalità di realizzare il ravvicina-
mento delle disposizione dei vari Stati membri per quanto riguarda:

-1 gli ingredienti e le emissioni dei prodotti del tabacco e i relativi obblighi di segnala-
zione,  compresi i livelli massimi di emissioni di catrame, nicotina e monossido di car-
bonio delle sigarette;

-2 l’etichettatura e il confezionamento dei prodotti, comprese le avvertenze relative alla
salute da apporre sulle confezioni unitarie in commercio;

-3 la tracciabilità e gli elementi di sicurezza che debbono essere applicati sui pacchetti;

-4 il divieto di immissione sul mercato del tabacco per uso orale;

-5 le vendite a distanza transfrontaliere;

-6 l’obbligo di notifica dei prodotti di nuova generazione;

-7 l’immissione sul mercato e l’etichettatura di prodotti correlati, ossia le sigarette elet-
troniche e i contenitori di liquido di ricarica e i prodotti da fumo a base di erbe.

La realizzazione di tali rilevanti finalità che gli Organi della Comunità vogliono perseguire ha
richiesto e richiede, oltre ad una legislazione di carattere primario che si è già sostanzialmente
realizzata con l’approvazione e il recepimento da parte dei vari Stati membri della Direttiva,
anche l’adozione di una molteplicità di atti che il Parlamento e il Consiglio dell’Unione hanno
affidato in forma delegata alla Commissione ai sensi dell’articolo 27 della Direttiva medesima.

Nella realtà a distanza di cinque anni, periodo in cui ha operato la delega in argomento conferita
alla Commissione, molti aspetti della normativa sul tabacco lavorato risultano ancora privi di
una disciplina nel senso auspicato dalla  Direttiva negli aspetti nel dettaglio di seguito indicati:

- Diminuzione dei livelli massimi di emissioni di catrame, nicotina,e monossido di carbonio 
sulla base di standard concordati;

- Integrazione nel diritto dell’Unione degli standard convenuti dalla Convenzione quadro della  
Organizzazione mondiale della Sanità sul controllo del tabacco;



- Adeguamento dei metodi di misurazione delle emissioni di catrame , nicotina e monossido 
di carbonio  agli sviluppi scientifici e tecnici o agli standard concordati a livello internazionale;

- Integrazione nel diritto dell’Unione degli standard relativi ai metodi di misurazione convenuti  
dalla  Convenzione quadro della Organizzazione mondiale della Sanità sul controllo del
tabacco e dall’OMS;

- Fissazione dei livelli massimi di contenuti di taluni additivi o delle combinazioni di additivi  
che danno luogo all’aroma caratterizzante;

- Fissazione dei livelli massimi di contenuto di additivi per i quali si sia dimostrato che ampli-
ficano l’effetto tossico o di dipendenza di un prodotto del tabacco;

- Revoca delle esenzioni per specifiche categorie di prodotti aggoiunti quali gli additivi e gli  
aromi;

- Adeguamento delle avvertenze generali e dei messaggi informativi sui prodotti del tabacco  
da fumo agli sviluppi scientifici e di mercato;

- Adeguamento delle avvertenze testuali elencate nell’allegato 1 della Direttiva 2014/40/UE  
agli sviluppi scientifici e di mercato;

- Revoca agli stati membri della possibilità di garantire esenzioni per categorie particolari di  
prodotti del tabacco da fumo diversi dalle sigarette, dal tabacco da fumo e dal tabacco per
pipa ad acqua;

- Adeguamento della formulazione delle avvertenze relative alla salute sui prodotti del tabacco  
non da  fumo agli sviluppi scientifici:

- Divieto di specifiche sigarette elettroniche o di specifici contenitori di liquido di ricarica o di  
un tipo  di sigarette elettroniche o di contenitori di liquido di ricarica;

- Adeguamento delle avvertenze relative alla salute sulle sigarette elettroniche e sui contenitori  
di ricarica

Stante la lunga lista di adempimenti prevista nella Direttiva in parola non ancora realizzati per
cause varie, la Commissione ha redatto la relazione sull’esercizio del potere di adottare atti de-
legati conferito alla Commissione medesima a norma della Direttiva 2014/40/UE che pub-
blichiamo (unitamente alle disposizioni di riferimento della Direttiva) nel presente numero del
supplemento con la quale, tra l’altro, viene anche avanzata la richiesta di prorogare l’esercizio
dei poteri conferiti con la delega al fine di poter adempiere compiutamente agli obblighi della
Direttiva.



Il mancato esercizio delle deleghe deve essere principalmente attribuito a tre distinti fattori;

- alle profonde diversità esistenti nei vari mercati della Comunità che non hanno consentito 
alla Commissione di operare nel senso richiesto;

- alle “resistenze” dei diversi soggetti interessati all’applicazione delle nuove disposizioni;

- alle oggettive difficoltà di carattere regolamentare insite nelle differenti posizioni legislative 
di partenza  dei vari Stati membri e alla oggettiva difficoltà di coordinare e rendere uniforme
un disciplina che interessa molteplici soggetti.

Non si può non osservare infine che l’attuale Commissione, oramai in scadenza anche a seguito
delle recenti elezioni europee, rimarrà in carica solo per qualche mese al fine di gestire l’ordi-
naria amministrazione in attesa dell’insediamento e della formazione di tutti i nuovi organismi
deputati al funzionamento della Comunità per cui, presumibilmente, la stessa non potrà ulti-
mare in così poco tempo il lavoro che non è riuscita a definire in cinque anni. 

Per quanto sopra si esprime l’avviso che nei prossimi anni il settore del tabacco lavorato e dei
prodotti succedanei vedrà la nuova Commissione fortemente impegnata a recuperare il tempo
perduto, al fine di definire in modo sollecito gli aspetti non ancora disciplinati della Direttiva
tabacco. 


















